
A marzo prosegue la crescita del-
l’occupazione e il numero di occu-

pati torna a superare i 23 milioni. Il
tasso di occupazione sale al 59,9%

(+0,3 punti) toccando il record dall’ini-
zio delle serie storiche. E’ la stima pre-

liminare diffusa dall’Istat.
L’aumento dell’occupazione

(+0,4%, pari a +81mila) coinvolge le
donne, i dipendenti e le persone con più
di 24 anni di età; l’occupazione rimane
sostanzialmente stabile tra gli uomini,
mentre diminuisce tra gli autonomi e i
più giovani (15-24 anni). L’aumento os-
servato rispetto all’inizio dell’anno, pari
a quasi 170 mila occupati, si concentra

soprattutto tra i dipendenti. Il numero di
occupati a marzo 2022 è superiore a
quello di marzo 2021 del 3,6%
(+804mila unità); l’aumento è trasver-
sale per genere, età e posizione profes-
sionale. Il tasso di occupazione è più
elevato di 2,8 punti percentuali.

Servizio all’interno
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L’inflazione rimane su livelli elevatissimi, con il tasso che ad aprile, se-
condo l’Istat, si attesta al 6,2%. “I prezzi al dettaglio registrano la cre-

sciuta più sostenuta dal 1991, e la corsa al rialzo dei listini è la più
forte degli ultimi 30 anni – afferma il presidente Carlo Rienzi – Una

inflazione al 6,2% si traduce in una stangata pari a +2.474 euro
annui per un nucleo con due figli, e +1.905 euro per la fami-

glia “tipo”, e il rallentamento registrato ad aprile è solo
una illusione ottica: il ribasso rispetto al dato

di marzo è dovuto infatti unicamente alla
riduzione delle bollette di luce e gas di-
sposta da Arera, ma tutti gli altri beni e
servizi, dagli alimentari ai trasporti,
continuano a registrare fortissimi incre-
menti su base annua”.

Servizio all’interno

Non si fermano i rialzi dei
prezzi di benzina e diesel
in Italia. La quotazione
del gasolio è vicina al re-
cord storico toccato lo
scorso 8 marzo. Brent in
calo a 106 dollari. Le
medie dei prezzi prati-
cati alla pompa in
modalità self ser-
vice sono a un
passo da 1,8
euro/litro per la
benzina e a oltre
1,81 per il gasolio.
Sul servito siamo rispettivamente a 1,92 e 1,94 euro/litro.
Stando alla consueta rilevazione di Staffetta Quotidiana, Tamoil
ha aumentato di tre centesimi al litro i prezzi consigliati della
benzina e di quattro quelli del gasolio. Queste sono le medie
dei prezzi praticati comunicati dai gestori all'Osservatorio
prezzi del ministero dello Sviluppo economico ed elaborati
dalla Staffetta, rilevati alle 8 di lunedì mattina su circa 15mila
impianti: benzina self service a 1,795 euro/litro (+13 millesimi,
compagnie 1,801 pompe bianche 1,780), diesel a 1,812
euro/litro (+20, compagnie 1,819, pompe bianche 1,796). 
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Impennata per diesel e benzina

Istat registra a marzo un rimbalzo positivo di occupati (+0,3%)
Il tasso di occupazione è al 59,9% (23mln di persone)

Caro-carburanti, 
non c’è tregua

per i consumatori

Cresce il lavoro

Inflazione, per gli italiani un peso da 2.474 euro
A tanto ammonta, secondo una ricerca del Codacons, il tesoretto che bisognerà 
mettere da parte per far fronte ai rincari
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"L'Italia è in prima fila contro la
Russia, ci siamo sorpresi, ci
sembrava che il popolo italiano
avesse un approccio un po' di-
verso e sapesse distinguere il
bianco dal nero''. Lo dice Sergej
Lavrov a Zona bianca su Rete4.
"Ci sono stati politici e media
italiani che sono andati oltre,
l'ambasciata ha trasmesso il ma-
teriale ed è stato aperto un pro-
cedimento per violazione del
diritto da parte dei media ita-
liani", spiega il ministro degli
Esteri russo. "Io ho un bellis-
simo rapporto con il popolo ita-
liano, non è questo in
discussione'', aggiunge. “Da noi
iniziative di pace, ma gli Usa
frenano”. Lo ha detto il ministro
degli Esteri russo Sergej La-
vrov, in collegamento da Mosca
in un’intervista esclusiva nel
programma Zona Bianca, su
Rete4. “I media dell’Occidente
travisano le nostre dichiara-
zioni. Io sono stato travisato,
non si sono mai fermati gli
sforzi per non arrivare a guerra
nucleare”. Sulla possibilità di un
conflitto atomico, Lavrov ha
detto che serve “non sottovalu-
tarne il rischio”. Il ministro ha
poi ribadito che Mosca ha “armi
ultrasoniche che sono state ela-
borate perché i missili degli
Stati Uniti saranno rivolti non
contro la Corea del Nord ma
contro la Russia" . Sulla crisi del
gas, il ministro ha detto: “Avete
rubato i nostri soldi tenendoli

nelle vostre banche". Sullo stato
di salute di Putin ha glissato:
“Chiedetelo ai leader che ci par-
lano”. "Noi - sottolinea il mini-
stro degli Esteri russo - eravamo
pronti a parlare con gli Usa per
un nuovo accordo sulla stabilità
strategica, ma la controparte
americana ha interrotto i nego-
ziati”. Lavrov ha poi detto che
"il governo ucraino è diventato
uno strumento degli estremisti
nazisti e del governo degli Stati
Uniti". Secondo lui gli ucraini
“erano stanchi del regime di Ze-
lensky”. La Russia non mira ad
affrettare il completamento del-
l'operazione speciale in Ucraina
entro il 9 maggio, Giorno della
Vittoria contro il nazismo, ha
detto Lavrov. “I nostri militari
non adatteranno artificialmente
le loro azioni a nessuna data, in-
cluso il Giorno della Vittoria. Il
ritmo dell'operazione in Ucraina
dipende, in primo luogo, dalla
necessità di ridurre al minimo i
rischi per la popolazione civile
e il personale militare russo", ha
aggiunto. "La nazificazione esi-
ste" in Ucraina, dice Lavrov.
“Zelensky è ebreo? Anche Hi-
tler aveva origini ebree, i mag-
giori antisemiti sono proprio gli
ebrei”. Il ministro russo si è poi
soffermato sui rapporti con
Roma: “Italia a sorpresa in
prima fila contro di noi, pensa-
vamo che l’Italia sapesse distin-
guere il bianco dal nero. Stampa
italiana senza etica professio-

nale ma non ho niente contro il
popolo italiano”. “Biden ha in-
teressi personali in Ucraina”, ha
proseguito il ministro russo.
“Gli Usa vogliono usare Kiev
contro di noi. A marzo c’era ac-
cordo ma Zelensky ha cambiato
idea”. Lavrov dice: "Non vo-
gliamo resa ma Kiev ordini fine
ostilità". Per la pace, serve che
"Zelensky interrompa ostilità
con battaglioni nazisti". Per
quanto riguarda i presunti cri-
mini di guerra a Bucha, Lavrov
li ha bollati come “fake news”.
"La verità è solo una: il 30
marzo, i militari sono usciti da
Bucha, il sindaco ha dichiarato
la vittoria e che la città era tor-
nata a una vita normale. Poi
dopo tre giorni hanno comin-
ciato a far vedere questi morti.
Non voglio approdondire, ma è
talmente evidente che è un
fake". In Ucraina, ha detto il mi-
nistro, "combattono anche uffi-
ciali Occidente, non vogliamo

cambiare regime in Ucraina,
questa è una specialità degli
Usa. Vogliamo solo sicurezza
per l'est del Paese e Russia". Per
la pace la pace "non abbiamo
pianificato una data". Infine la
questione nucleare: “La Federa-
zione russa non ha mai inter-
rotto gli sforzi volti a prevenire
una guerra nucleare, ha affer-
mato il ministro degli Esteri
russo. La Russia non ha mai in-
terrotto gli sforzi per raggiun-
gere accordi che garantiscano
che non inizi una guerra nu-
cleare", ha affermato il ministro,
sottolineando che "è stata la
Russia negli ultimi anni a offrire
con insistenza ai colleghi ame-
ricani di ripetere ciò che Mi-
khail Gorbaciov e Ronald
Reagan fecero fatto nel 1987:
adottare una dichiarazione che
non ci possono essere vincitori
in una guerra nucleare, quindi
non dovrebbe mai essere scate-
nato".

Il presidente russo Vladimir
Putin potrebbe presto abbando-
nare il termine “operazione spe-
ciale” e dichiarare guerra totale
all’Ucraina nel tentativo di cal-
mare “l’indignazione” delle
forze armate russe per il falli-
mento nell’assalto a Kiev. E’
quanto hanno riferito fonti russe
e occidentali citate dai media
britannici.  “I militari sono indi-
gnati per il fallimento del blitz su Kiev. I militari vogliono ven-
detta per i fallimenti del passato e vogliono andare oltre in
Ucraina”, ha detto una fonte militare russa al Telegraph. Per que-
sto alti funzionari dell’esercito starebbero chiedendo a Putin di
annunciare il cambiamento da “operazione speciale” a guerra du-
rante la parata annuale della Giornata della Vittoria, il prossimo 9
maggio. La decisione consentirebbe al Cremlino di dichiarare la
legge marziale e di chiedere un maggiore aiuto militare agli alleati.
In queste ore, ricorda l’Independent, anche il ministro della Difesa
britannico Ben Wallace ha detto che la parata annuale potrebbe
essere usata da Mosca per dichiarare guerra: “Probabilmente di-
chiarerà che ‘ora siamo in guerra con i nazisti del mondo e dob-
biamo mobilitare in massa il popolo russo'”.

Putin, dall’operazione
speciale fallita, 
alla guerra totale

"E' solo questione di tempo"
prima che il presidente degli
Stati Uniti Joe Biden visiti
l'Ucraina. Lo ha affermato il
presidente della Commis-
sione Intelligence della Ca-
mera degli Stati Uniti Adam
Schiff che alla Cnn ha detta-
gliato la discussione di circa
tre ore che i membri della de-
legazione del Congresso, gui-
dati dalla speaker della
Camera dei rappresentanti,
Namcy Pelosi, hanno avuto
domenica a Kiev con il presi-
dente ucraino Volodymyr Ze-
lensky. "Devo pensare che
una visita presidenziale sia
qualcosa in esame, ma solo
una questione di quanto pre-
sto sarà fattibile", ha detto
Schiff, precisando che la de-
legazione non ha discusso
l’argomento durante la tele-
fonata con Biden domenica.
Schiff ha affermato che l’in-
contro con Zelensky si è con-
centrato su quali sono le sue
priorità per un'ulteriore assi-
stenza, soprattutto ora che gli
ucraini stanno entrando in
una nuova fase della guerra,
con i combattimenti più con-
centrati nella parte orientale
del Paese. I membri della de-
legazione hanno successiva-
mente trasmesso le
informazioni a Biden, formu-
lando raccomandazioni al
presidente, ha concluso
Schiff.

Biden
potrebbe

recarsi a Kiev
in tempi brevi

Lavrov: “Italia in prima linea fronte anti-russo
Biden vuole usare l’Ucraina contro di noi”

L’intervista a Zona Bianca (Rete4) 
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L’Unione Europea si prepara a
nuove sanzioni contro la Russia.
La decisione sarà presa nelle
prossime ore dai leader Ue e do-
vrebbe andare a colpire questa
volta il petrolio, con riduzioni
progressive dei flussi, le banche
e la finanza di Mosca e la sua in-
dustria. Contemporaneamente,
però, Mosca si preparerebbe a
contromosse economiche nei
confronti dei Paesi già giudicati
come ostili, che potrebbero ve-
dersi oltre che tagliato di netto
l’afflusso di gas, anche colpiti
veri settori economici ed indu-
striali, come il sequestro delle
aziende presenti in territorio
russo. Ma andiamo a vedere per
ordine cosa potrebbe accadere
nelle prossime ore.  L’Unione
europea lavora al sesto pacchetto
di sanzioni contro la Russia. Le
misure sono state presentate ai
Paesi membri nel corso del fine
settimana e dovrebbero essere
approvate in questi giorni. Previ-
sto, oltre a un graduale embargo
sul petrolio, anche un divieto per
le imprese europee di effettuare
consulenze nella finanza e nei
servizi, un blocco all'export nel
settore chimico e ulteriori misure
sanzionatorie contro diverse per-
sonalità.  Intanto a Bruxelles, si
è svolto in queste ore il Consiglio
ministeriale straordinario sul-
l'energia, in cui i titolari dei vari
dicasteri europei sono chiamati a
"fare il punto su eventuali azioni
supplementari in termini di sicu-
rezza dell'approvvigionamento,
di transito del gas e di gestione
degli stock di gas, in particolare
in vista delle settimane e dei
mesi a venire”. La minaccia del
Cremlino di chiudere i rubinetti
del gas qualora gli acquirenti -
cioè le diverse compagnie ener-
getiche europee - non si pieghino
al diktat di saldare in rubli conti-

nua ad aleggiare sull'Ue. Come
del resto sanno Bulgaria e Polo-
nia. Tornando al fronte sanzioni,
il nuovo pacchetto dell'Ue - al di
là del petrolio - avrebbe ormai
preso corpo e colpirà anche la
Bielorussia per il ruolo giocato
l'invasione russa, incluso il fatto
di aver ospitato le truppe russe
all'inizio dell'offensiva. Dunque
più banche colpite dalle misure
restrittive, più individui ed entità
aggiunti alla lista nera nonché, a
quanto emerso fino ad ora, restri-
zioni sui servizi di consulenza e
cloud-based, così come sugli ac-
quisti immobiliari.  Sulle banche,
dovrebbero essere tre gli istituti
di credito colpiti, tra cui Sber-
bank, una banca che raccoglie un
terzo degli attivi bancari russi.
Sul fronte industriale, il nuovo
pacchetto di sanzioni riguarderà
il controllo all'export verso la
Russia di circa 80 prodotti chi-
mici, utilizzati tendenzialmente
per la produzione di armi chimi-
che. Le sanzioni inoltre colpi-
ranno con il divieto di viaggio
nell'Unione nuove personalità
russe: militari riconducibili a re-
centi eccidi e individui imparen-

tati con oligarchi già sanzionati.
Se questo è quello che farà l’Eu-
ropa, andiamo a vedere cosa po-
trebbe fare Mosca che
probabilmente risponderà così
alle alle sanzioni. Ad annunciarlo
in queste ore è stato uno dei fal-
chi della politica russa, il presi-
dente della Duma, Vyacheslav
Volodin, che ha affermato: la
Russia dovrebbe replicare in ma-
niera simmetrica al congela-
mento dei beni russi da parte di
"nazioni non amiche", confi-
scando i loro beni che si trovano
in Russia, ovvero le aziende. "È
giusto rispecchiare le misure
verso quelle aziende in Russia i
cui proprietari vengono da Paesi
non amici dove misure simili
sono state adottate: confiscando
quelle proprietà", ha spiegato
Volodin. Sul suo canale Tele-
gram, il presidente della Duma è
poi entrato nei dettagli: "La Ca-
mera dei rappresentanti degli
Usa ha approvato una legge che
consente il trasferimento in
Ucraina di beni congelati di so-
cietà e cittadini russi. Si è creato
un pericoloso precedente, che
dovrebbe avere un effetto boo-

merang negli stessi States”. E ha
poi minimizzato il congelamento
di yacht e ville agli oligarchi:
"Non sono necessari per lo svi-
luppo dell'economia russa".
"Anche le riserve russe di oro e
valuta estera per un valore di
circa 300 miliardi di dollari sono
state congelate. Torneranno, non
andranno da nessuna parte. Que-
sti sono fondi statali”, assicura
Volodin. E aggiunge: “La Banca
Centrale, in risposta, ha vietato
agli investitori stranieri di prele-
vare fondi dal nostro sistema fi-
nanziario. Secondo alcune stime
si parla di oltre 500 miliardi di
dollari. Abbiamo qualcosa a cui
rispondere". "Oggi gli imprendi-
tori russi stanno acquistando so-
cietà straniere che operano in
Russia, acquistando le azioni di
partner che vogliono lasciare il
nostro mercato. Agendo in modo
civile. In base a una legge nel di-
ritto internazionale", scrive an-
cora Volodin, "cosa che non si
può dire di un certo numero di
Paesi ostili: Lituania, Lettonia,
Polonia e persino gli Stati Uniti,
che sono semplicemente coin-
volti in un furto". "A questo pro-
posito, è corretto, in relazione a
un'impresa situata nel territorio
della Federazione Russa i cui
proprietari provengono da Paesi
ostili in cui vengono prese simili
decisioni, rispondere con misure
speculari: confiscare questi
beni", conclude il presidente
della Duma, "e il ricavato della
vendita sarà destinato allo svi-
luppo del nostro Paese". Ri-
guardo ai Pesi ostili, va ricordato
che a inizio marzo la Russia
aveva stilato una lista ufficiale.
Stati Uniti, i Paesi dell’Unione
europea, Svizzera, Regno Unito,
Giappone, Corea del Sud, Au-
stralia e Nuova Zelanda sono al-
cuni dei nomi comparsi

sull'elenco. Come scrive Insi-
deOver, a questi Paesi si appli-
cano, secondo il diritto russo,
limitazioni economico-commer-
ciali di vario tipo. A queste restri-
zioni si è poi aggiunta, dall’1
aprile, la prescrizione sui paga-
menti delle forniture energetiche
in rubli. E dopo la dispisizione di
Mosca sul pagamento in rubli, la
Russia ha già bloccato i riforni-
menti a Polonia e Bulgaria e ha
minacciato di fare lo stesso con
“altri Paesi ostili”, come ha detto
pochi giorni fa proprio il presi-
dente della Duma .

Il presidente turco Tayyip
Erdogan ha detto che ha in-
tenzione di parlare con il
capo del Cremlino, Vladi-
mir Putin, in settimana.
"Sto pianificando negoziati
con Putin questa setti-
mana", ha detto Erdogan
ai giornalisti dopo le pre-
ghiere dell'Eid nella mo-
schea di Camlica a
Istanbul. Lo riferiscono i
media locali. Erdogan ha
espresso la speranza che
vengano presi provvedi-
menti concreti ad Ankara o
a Istanbul per risolvere la
crisi in Ucraina. 

Erdogan: 
“Nuovi colloqui
con Putin 

in settimana”

Sanzioni e contro-sanzioni, la guerra in Ucraina
diventa guerra economica tra Russia e Ue
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E’ ripreso questo lunedì mattina
alle 7 ora locale il piano di eva-
cuazione dei civili dall'acciaie-
ria Azovstal, a Mariupol. Il
piano è stato messo a punto
dalle Nazioni Unite e dal Comi-
tato della Croce rossa interna-
zionale e prevede di portare i
civili a Zaporizhzhia. Lo rende
noto il Kiev Independent ci-
tando il consiglio comunale di
Mariupol e spiegando che gli
autobus per l'evacuazione par-
tono dal centro commerciale di
Port City. Le persone possono
anche unirsi alla colonna di eva-
cuazione dai villaggi di Man-
gush e Lunacharske Circle
vicino a Berdyansk, precisa il
giornale sul suo account di
Twitter. 
"È così che i civili di Mariupol
sono emersi da sotto le acciaie-
rie Azovstal per fuggire dalla
città in rovina durante l'evacua-
zione guidata dalle Nazioni
Unite": un tweet della giornali-

sta della BBC di Kiev, Myro-
slava Petsa, mostra le immagini
in possesso del deputato David
Arakhamia, ricevute dal reggi-
mento Azov, l'unità militare
ucraina. "Più di 100 donne e
bambini - si legge - sono stati

evacuati e dovrebbero raggiun-
gere Zaporizhia, controllata dal-
l'Ucraina, domani mattina".
Dunque anche in queste ore
continueranno le evacuazioni di
civili da Mariupol. La notizia è
stata confermata anche su Tele-

gram dal consiglio comunale
della città assediata da oltre due
mesi. "Ci sono buone notizie.
Con il sostegno delle Nazioni
Unite e della Croce Rossa, oggi
sono state concordate due ulte-
riori località per l'imbarco delle
persone in una colonna di eva-
cuazione che lascerà Mariupol",
si legge nel messaggio che in-
dica anche i punti di raccolta.
"Se hai parenti o conoscenti
nella zona, prova a contattarli e
a trasmettere loro le informa-
zioni", aggiunge la nota. Ieri
dalla città erano usciti un centi-
naio di civili, in gran parte
donne, bambini e anziani. "Per
la prima volta dall'inizio della
guerra il corridoio umanitario a
Mariupol ha funzionato", ha
detto il presidente Zelensky nel
suo messaggio quotidiano. "Ci
sono già stati due giorni di ces-
sate il fuoco nell'aria e sono stati
evacuati una centinaia di civili,
donne e bambini in fuga dalle
ostilità dallo stabilimento di
Azovstal. Date tutte le comples-
sità del processo, i primi sfollati
arriveranno a Zaporizhzhia già
in mattinata, il nostro team li in-
contrerà lì. Spero che siano sod-
disfatte le condizioni per
proseguire il rilascio", ha conti-
nuato. L’acciaieria Azovstal di
Mariupol è ormai quasi del tutto
distrutta. 
Recenti immagini satellitari
mostrano gli edifici dell’im-
pianto industriale rasi al suolo.
Quello che fino allo scorso 24
febbraio – giorno d’inizio della
guerra in Ucraina – era uno dei
siti produttivi più importanti del
Paese è ormai da settimane un
bunker dove soldati e civili
ucraini cercano rifugio dagli at-
tacchi russi. Dentro l’impianto
è presente anche il battaglione

Azov, gruppo militare ucraino
che il Cremlino definisce “neo-
nazista” e accusa di essere col-
pevole di violenze verso la
popolazione filorussa
d’Ucraina. Sviatoslav Palamar,
uno dei comandanti del batta-
glione, ha raccontato che l’ac-
ciaieria è stata bombardata da
artiglieria, navi e attacchi aerei
nelle ultime ore.

La first lady americana Jill
Biden farà una visita di cin-
que giorni in Romania e Slo-
vacchia a partire da giovedì
per incontrare i profughi
ucraini coi loro figli, nonché
gli operatori umanitari e gli
insegnanti che li hanno ac-
colti. Lo ha affermato il suo
ufficio, citato dai media inter-
nazionali. La moglie del pre-
sidente Joe Biden incontrerà
venerdì i membri del servizio
militare statunitense presso la
base aerea di Mihail Kogalni-
ceau in Romania, prima di di-
rigersi a Bucarest per
incontrare i funzionari del go-
verno rumeno, il personale
dell'ambasciata statunitense,
gli operatori umanitari e gli
insegnanti che lavorano con i
bambini ucraini sfollati. Il
viaggio include anche tappe
nelle città slovacche di Brati-
slava, Kosice e Vysne Ne-
mecke, dove la Biden
incontrerà funzionari gover-
nativi, rifugiati e operatori
umanitari, ha affermato il suo
ufficio. 

Jill Biden 
visiterà profughi

in Romania-
Slovacchia

Municipio Mariupol, 
“Anche oggi usciranno civili”

Più di un quarto delle unità
russe dedicate all'invasione
dell'Ucraina probabilmente
adesso "non sono idonee al
combattimento": lo riporta
oggi l'intelligence britannica
nel suo aggiornamento sulla
situazione in Ucraina pubbli-
cato dal ministero della Di-
fesa di Londra. All'inizio del
conflitto la Russia ha schie-
rato oltre 120 gruppi tattici di
battaglione (BTG), pari a
circa il 65% della sua intera
forza di combattimento di
terra, spiega l'intelligence ag-

giungendo: E' probabile che
più di un quarto di queste
unità sia adesso incapace di
combattere. Alcune tra le
unità più d'elite del Paese, in-
cluse le forze aviotrasportate

VDV, risentono maggior-
mente di questa situazione e
probabilmente ci vorranno
anni prima che la Russia ri-
pristini queste forze, prevede
Londra.

Gran Bretagna, fuori combattimento
oltre un quarto unità russe

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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“Oggi salpiamo per un viaggio
che ci porterà al governo”:
Giorgia Meloni ha chiuso ‘Ita-
lia, Energia da liberare’, la con-
ferenza di Fratelli d’Italia. Nel
discorso finale della tre giorni
la leader di FdI ha presentato il
programma del partito, rivendi-
cato la sua indipendenze e so-
prattutto sferzato gli alleati del
centrodestra: “Vogliamo dare
orgoglio a questa Nazione:
penso, spero di farlo con il cen-
trodestra, ma lo faremo comun-
que”. Tra i tanti temi sul tavolo,
il più scottante è quello dei rap-
porti con la Lega e Forza Italia,
ancora non ricuciti dopo lo
strappo sull’elezione di Sergio
Mattarella per un secondo man-
dato presidenziale: “Non farò
polemica con il centrodestra:
quello piace alla sinistra e non
faccio favori alla sinistra. Poi la
questione è semplice: noi
siamo qui, dall'altro lato c'è la
sinistra”, ha detto Meloni. Che
poi però è partita all’attacco:
“Voi dove volete stare? Se vo-
lete stare a destra serve chia-
rezza orgoglio, senza porte
girevoli. Si vince e si perde as-
sieme senza allearsi ai nostri
avversari”. Poi arriva la stoc-
cata: “Vogliamo dare orgoglio
a questa Nazione: penso, spero
di farlo con il centrodestra, ma
lo faremo comunque”. Nel
corso del suo intervento Meloni
ha rivendicato le ambizioni di
governo di Fratelli d’Italia: “Ci
sono politici che si fanno domi-
nare dagli eventi per cavalcare
l'onda, ma ora in mezzo alla

tempesta è impossibile: gli altri
sono surfisti, noi siamo naviga-
tori”, ha detto. L’ex ministra ha
poi aggiunto che “i surfisti si
fanno dominare dagli eventi,
noi vogliamo dominare
l'oceano perché abbiamo una
rotta. E non lo puoi fare se non
conosci le stelle e i venti, devi
studiare. Ora siamo pronti a sal-
pare, ad alzare le vele per un
lungo viaggio che porterà i con-
servatori al governo”. "Siamo
fieri della nostra scelta di stare
all'opposizione”, ha detto Me-
loni. “Al governo ci andiamo se
gli italiani ci mandano al go-
verno per fare quello che ci
chiedono di fare, non ci sven-
diamo. Sappiamo che non puoi
fare una rivoluzione se fai patti
con l'establishment”. A chi ac-
cusa Fratelli d’Italia di mancare
di contenuti, ribatte che “ho
parlato per 70 minuti e dicono
che non ho un programma ma
noi abbiamo parlato di energia,
di Europa che ha sbagliato prio-
rità, vogliamo un gigante poli-
tico e un nano burocratico, non
il contrario, di ambiente, di
Pnnr”. Spazio poi all’attualità
politica: “Il governo mente sul
catasto: la casa per noi è un
bene sacro e la difendiamo
dalle occupazioni abusive
come dalle patrimoniali della
sinistra". Sul tema dell’utero in
affitto ha aggiunto: “Ringrazio
le persone di sinistra che stanno
con noi: quella contro l'utero in
affitto non è una battaglia di de-
stra, ma una battaglia di ci-
viltà". Non è mancato un

riferimento alle celebrazioni
odierne: “I sindacati non sem-
pre difendono il lavoro ma so-
prattutto i loro iscritti: oggi qui
abbiamo ascoltato lavoratori
che non stanno sul palco della
festa del primo maggio”.

Difficoltà e fiducia. In occasione della ce-
lebrazione della Festa del Lavoro al Qui-
rinale il capo dello Stato, Sergio
Mattarella, parla di sfide e impegno, di
valori e investimenti. "Alla Repubblica
serve il lavoro di tutte e di tutti. Di donne,
di giovani, di ogni parte d'Italia" ha detto
il capo dello Stato, per il quale "ognuno
deve fare la propria parte per allargare la base
del lavoro: le istituzioni anzitutto, ma
con loro le grandi aziende, le pic-
cole e medie imprese, i sinda-
cati, il Terzo settore, i
professionisti, la vasta e arti-
colata realtà del lavoro dipen-
dente e di quello autonomo".
"C'è motivo di fiducia. In
questo 2022, contro ogni
scetticismo, un segno po-
sitivo per la nostra econo-
mia è alla portata,
malgrado le difficoltà".
"Certo, sappiamo che sul
terreno della condizione
economica e sociale non
mancano sfide come l’infla-
zione, indotta anzitutto dai rincari dell'energia e delle materie prime.
Non possiamo permetterci di sbagliare: i due terzi della domanda di-
pendono in Italia dai consumi delle famiglie. A loro dobbiamo guar-
dare. Di certo, non possiamo arretrare" ha ammonito ancora il
presidente della Repubblica. "Dobbiamo tenere fermi i valori che de-
vono accompagnare la rotta nella condizione di oggi” ha detto Matta-
rella. “Non lasciare indietro nessuno, costruire, con i nuovi lavori,
anche un welfare rinnovato, sempre più vicino alla persona, al bisogno
di sostegno, cura e assistenza. Procedere con decisione sulla strada
degli investimenti nella formazione, nella scuola, nella ricerca, nella
cultura". "Premessa di tutto è la sicurezza sul lavoro. È una battaglia
che viene da lontano. L’integrità della persona e della salute dei lavo-
ratori è parte essenziale della visione che ispira il nostro patto costitu-
zionale. È stata ed è elemento qualificante della lotta del movimento
dei lavoratori. Ma non è un tema di parte, non appartiene solo a loro"
ha detto il capo dello Stato. "Vorremmo che intorno a questa necessità
- ha sottolineato - si mobilitasse il fronte più ampio, un patto di alle-
anza tra istituzioni, società civile, forze sociali ed economiche, per
sottolineare con forza l’impegno a combattere un flagello che scon-
volge la vita di troppe famiglie, rappresenta una umiliazione per il
mondo delle imprese e una sconfitta per chi, producendo beni e ser-
vizi, vede la propria attività sfigurata da queste morti".  "Ci rendiamo
certamente tutti conto che anche una sola morte rappresenta un costo
umano e sociale inaccettabile - ha continuato - Il lavoro è strumento
di progresso e affermazione delle persone, non un gioco d’azzardo
potenzialmente letale”. E poi il saluto ai sindacati e ai giovani. "In
questo Primo maggio, che ritrova le persone riunite per affermare il
valore del lavoro, desidero inviare un saluto alle Confederazioni sin-
dacali che si riuniscono questa mattina ad Assisi per testimoniare che
lavoro, pace, sviluppo sono parti inscindibili di uno stesso insieme"
ha detto il presidente della Repubblica. "Saluto tutti i lavoratori e i
sindacati che oggi celebrano questa giornata del lavoro". E "invio au-
guri calorosi ai giovani che oggi torneranno ad affollare il Concertone
a piazza San Giovanni, dopo due anni di assenza" ha proseguito e con-
cluso dicendo: "Il Primo maggio è un buon giorno per celebrare i va-
lori iscritti nella nostra Costituzione. Valori che tocca a tutti noi fare
vivere ogni giorno. Viva l'Italia del lavoro, viva la Repubblica”.

Mattarella: 
“Il lavoro non sia gioco 

d’azzardo letale”

"Qualcuno del suo partito ha
detto in qualche intervista
che non ero gradito e sarei
stato come un imbucato alle
feste". Matteo Salvini, ospite
di Giletti a 'Non è l’Arena' su
La7, spiega così la sua as-
senza alla convention di
Giorgia Meloni. "Se dovevo
essere vissuto come un im-
bucato... sono andato al
parco Sempione con i miei
due figli che mi godo troppo
poco", ha poi aggiunto. "Per
me - ha quindi affermato Sal-
vini - l'unità del centrodestra
è un valore, ho l'impressione
che qualcuno invece preferi-
sca giocare da solo". E alla
domanda sulle amministra-
tive e il rischio che queste di-
visioni possano indebolire il
centrodestra, ha risposto: "Io
chiedo a tutti unità, lo sforzo
della Lega è quello di essere
insieme ovunque. La Lega
ha infatti fatto tanti passi in-
dietro in diverse città". Poi il
paragone con il Milan: “Non
abbiamo Maradona, Pelè o
Platini, ma se giochi di squa-
dra vinci”.

Salvini spiega
l’assenza alla
Convention

di FdI

Meloni: “Daremo 
orgoglio all’Italia, con

o senza il Centrodestra”
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A marzo prosegue la crescita del-
l’occupazione e il numero di oc-
cupati torna a superare i 23
milioni. Il tasso di occupazione
sale al 59,9% (+0,3 punti) toc-
cando il record dall’inizio delle
serie storiche. E’ la stima preli-
minare diffusa dall’Istat. L’au-
mento dell’occupazione (+0,4%,
pari a +81mila) coinvolge le
donne, i dipendenti e le persone
con più di 24 anni di età; l’occu-
pazione rimane sostanzialmente
stabile tra gli uomini, mentre di-
minuisce tra gli autonomi e i più
giovani (15-24 anni). Ma an-
diamo a vedere il report integrale
dell’Istat: “ A marzo 2022, ri-
spetto al mese precedente, la cre-
scita del numero di occupati si
associa alla diminuzione dei di-
soccupati e degli inattivi. L’au-
mento dell’occupazione (+0,4%,
pari a +81mila) coinvolge le
donne, i dipendenti e le persone

con più di 24 anni di età; l’occu-
pazione rimane sostanzialmente
stabile tra gli uomini, mentre di-
minuisce tra gli autonomi e i più
giovani (15-24 anni). Il tasso di
occupazione sale al 59,9% (+0,3
punti). Il calo del numero di per-
sone in cerca di lavoro (-2,3%,
pari a -48mila unità rispetto a
febbraio) si osserva per le donne
e nelle classi d’età centrali. Il
tasso di disoccupazione scende
all’8,3% nel complesso (-0,2
punti) e sale al 24,5% tra i gio-
vani (+0,3 punti). Il numero di
inattivi tra i 15 e i 64 anni dimi-
nuisce (-0,6%, pari a -72mila
unità) per gli uomini, le donne e
per tutte le classi di età. Il tasso
di inattività scende al 34,5% (-
0,2 punti). Confrontando il primo
trimestre 2022 con quello prece-
dente si registra un aumento del
livello di occupazione pari allo
0,6%, per un totale di 133mila

occupati in più. La crescita del-
l’occupazione registrata nel con-
fronto trimestrale si associa alla
diminuzione sia delle persone in
cerca di lavoro (-6,0%, pari a -
136mila unità) sia degli inattivi
(-0,4%, pari a -54mila unità). Il
numero di occupati a marzo
2022 è superiore a quello di
marzo 2021 del 3,6% (+804mila

unità); l’aumento è trasversale
per genere, età e posizione pro-
fessionale. Il tasso di occupa-
zione è più elevato di 2,8 punti
percentuali. Rispetto a marzo
2021, diminuisce il numero di
persone in cerca di lavoro (-
16,6%, pari a -412mila unità) e il
numero di inattivi tra i 15 e i 64
anni (-5,5%, pari a -747mila).

Prorogati di quattro mesi i con-
tratti dei 1.883 navigator in sca-
denza il 1° maggio prossimo.
Una ricontrattualizzazione con
Anpal servizi che allungherà la
permanenza al lavoro per dare
la possibilità al governo di di-
scutere come utilizzare questi
professionisti assunti e formati
nel 2019 in vista dell'entrata a
regime del reddito di cittadi-
nanza. I primi due mesi saranno
di proroga tout court per tutti, i
secondi due mesi serviranno ad accompagnare i lavoratori nei per-
corsi concorsuali di quelle regioni che non li avessero ancora atti-
vati, relativamente ai Centri per l'impiego. Questa la soluzione
trovata al tavolo di confronto tra il ministro del Lavoro Andrea
Orlando e i sindacati che si è concluso nella serata di mercoledì
27 aprile. Ora ci sarà il decreto del ministro, poi il confronto ri-
prenderà subito per discutere come utilizzare questi professionisti
rispetto ai tanti impegni che ha il governo e che il Pnrr impone.
Un nuovo tavolo, infatti, è atteso già per la prossima settimana.
"La mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori, assieme all'im-
pegno dei sindacati, ha ottenuto un primo importante risultato",
commenta la segretaria confederale Cgil Tania Sacchetti, eviden-
ziando che il ministero del Lavoro "si è impegnato a ricontrattua-
lizzare per altri due mesi, più due mesi, tutti i navigator. Inoltre, il
tavolo con i sindacati resterà aperto così da poter accompagnare
questo importante e delicato percorso". Per la segretaria confede-
rale Cgil "quanto raggiunto oggi è un passo importante, ma non è
ovviamente la soluzione definitiva della vertenza. Sarà fondamen-
tale garantire l'occupazione di questi lavoratori che negli anni
hanno sviluppate preziose competenze nelle politiche attive". 

Navigator, il Governo
proroga i contratti

per i 1.883 professionisti

“E’ il momento di fare riforme ne-
cessarie per le categorie più espo-
ste come giovani e donne.
Decisioni emergenziali che ri-
spondono alla contingenza de-
vono lasciare il posto a interventi
lungimiranti e strutturali in una lo-
gica di giustizia tra generazioni
che considerino concretamente il
punto di vista di chi sarà chiamato
a pagare un debito pubblico che –
stando alla crisi attuale – rischia di
esplodere”. Lo ha affermato Ric-
cardo Di Stefano, presidente dei
Giovani Imprenditori e vicepresi-
dente di Confindustria nel corso
del dibattito di “VOCI Visioni
Orizzonti Culture Idee” organiz-
zato a Borgo Egnazia. “Infatti – ha
aggiunto – l’elevato debito e la
bassa crescita dell’Italia rappre-
sentano una zavorra intergenera-
zionale che mina alla base la
possibilità di uno sviluppo soste-
nibile, inclusivo e giusto nel lungo
periodo. Serve un cambio di stra-
tegia: non è possibile invocare un
nuovo scostamento di bilancio che
aumenterebbe il fardello del de-
bito cattivo che saranno soprat-
tutto i giovani a pagare. Trovare le
risorse è possibile solo tagliando
la spesa improduttiva. E far con-
fluire le stesse risorse su provve-
dimenti strutturali”. “La soluzione
per dare maggiore potere d’acqui-
sto è una sola: tagliare il costo del
lavoro a lavoratori e imprese sui
redditi medio bassi, sui giovani e
sulle donne” ha aggiunto. 

Lavoro in netta crescita

Istat registra a marzo un rimbalzo positivo
di occupati (+0,3%). Il tasso di occupazione

è al 59,9% (23milioni di persone)

Giovani 
Confindustria

all’attacco della
maggioranza:

“Servono riforme,
non scostamenti

di bilancio”
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In occasione della giornata
mondiale per la salute e la sicu-
rezza sul lavoro istituita dall’Ilo,
per il secondo anno consecutivo
i sindacati delle costruzioni Fe-
neal, Filca e Fillea hanno scelto
di deporre una corona di fiori
presso il monumento dedicato
agli operai morti durante lo
scavo del traforo di San Got-
tardo, davanti alla sede del-
l’Inail. “Per noi – dichiarano le
segreterie nazionali – questa
giornata rappresenta un appun-
tamento molto importante per
ricordare quanto ancora c’è da
fare sul fronte della sicurezza,
perché si ponga fine alla strage
quotidiana e si investa in ma-
niera concreta nella cultura e
nella prevenzione.” L'edilizia è
uno settori più colpiti dalla mat-
tanza sul lavoro, e i dati  più re-
centi parlano chiaro. I morti sul
lavoro e malattie professionali
sono in aumento sia nel 2021
che nel 2022. L'anno scorso più
di 3 persone al giorno sono
morte, 555.236 sono state le de-
nunce d'infortuni e 55.288 di

malattie professionali. “Numeri
che fanno rabbrividire - dicono
i sindacati - e che ci spingono
ancora una volta a chiedere di
non abbassare la guardia ma
perseguire la strada di un impe-
gno nazionale e collettivo per
costruire una cultura della sicu-
rezza forte a tutti i livelli”.
I sindacati delle costruzioni tor-
nano a chiedere di “accelerare
su una serie di provvedimenti
che ritengono decisivi per qua-
lificare il settore e porre un
freno allo sfruttamento e alle si-
tuazioni d'irregolarità che fini-
scono per favorire le condizioni
in cui più frequentemente av-
vengono gli incidenti”. 

“Nessun incidente avviene per
caso – sottolineano - ma troppo
spesso sicurezza, prevenzione e
formazione sono considerati
costi su cui risparmiare, come si
evince anche dall’analisi dei
dati della Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle condi-
zioni di lavoro in Italia istituita
nel maggio 2021”. Bisogna
quindi “ribaltare completa-
mente questa visione, e com-
prendere i benefici che derivano
dall’applicazione delle regole e
delle normative in materia, in-
nanzitutto per azzerare le morti,
gli infortuni e le malattie perché
la vita delle persone e la loro di-
gnità lavorativa devono essere

al primo posto nell’agenda po-
litica di ogni paese civile.”
Per Feneal, Filca e Fillea delle
prime risposte importanti sono
state date “a partire da una serie
di provvedimenti a cui abbiamo
contribuito in maniera decisiva
(durc di congruità, applicazione
dei contratti di settore nei can-
tieri dei bonus, riduzione degli
anni di contribuzione per ac-
cesso all’ape sociale, decreto
146/2021 contenente modifiche
al Testo unico sicurezza) ma va
data immediata applicazione
alla patente a punti, nostra prio-
ritaria e urgente richiesta per la
definizione di un sistema di
qualificazione delle imprese e

dei lavoratori autonomi, stru-
mento che penalizza le imprese
che violano le norme sulla sa-
lute e sicurezza e premia quelle
serie e virtuose”. 
Dai sindacati arriva inoltre la ri-
chiesta di investimenti su for-
mazione e informazione,
l’utilizzo della tecnologia per la
prevenzione degli infortuni e
l’introduzione dell’aggravante
per “infortunio mortale sul
posto di lavoro”, sulla falsariga
dell’aggravante di omicidio
stradale. 
“Occorre fare di più per assicu-
rare che la crescita del settore
promossa dai bonus edilizi e dai
lavori del Pnrr vada di pari
passo con lo sviluppo di occu-
pazione di qualità, garantendo,
ad esempio, l’applicazione del
contratto edile a tutti i lavoratori
in cantiere, con tutte le specifi-
che tutele del nostro contratto in
materia di formazione e sicu-
rezza ed ulteriori investimenti e
norme per la totale sensorizza-
zione dei macchinari in cantiere
e per il fermo automatico.”

Sicurezza sul lavoro,
i numeri dei sindacati 

Confederali sono da brividi
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I prezzi mondiali del mais desti-
nato all’alimentazione degli ani-
mali hanno raggiunto valori record
dell’ultimo decennio ma su quota-
zioni elevate su colloca anche il
grano dei quali l’Ucraina è un
grande produttore ed esportatore.
E’ quanto emerge dall’analisi della
Coldiretti sull’impatto della deci-
sione delle autorità dell’Ucraina di
sospendere l’attività dei porti nelle
città occupate dalla Russia, alla
chiusura settimanale del Chicago
Board of Trade, punto di riferi-
mento mondiale del commercio
delle produzioni agricole. Le quo-
tazioni del mais si trovano stabil-
mente ben al di sora degli 8 dollari
per bushel (24,5 chili) ma su valori
elevati di oltre 10,5 dollari per bu-
shel (27,2 chili) si colloca anche il
grano poichè a livello mondiale
l’Ucraina – sottolinea la Coldiretti
– esporta il 10% del frumento te-
nero destinato alla panificazione
per un totale di oltre 18 milioni di
tonnellate ma anche il 15% del
mais per oltre 27 milioni di tonnel-
late. Il blocco delle spedizioni dai
porti del Mar Nero a causa dell’in-
vasione russa rischia peraltro di
alimentare l’interesse sul mercato
delle materie prime agricole della
speculazione che – spiega la Col-
diretti – si sposta dai mercati finan-
ziari ai metalli preziosi come l’oro
fino ai prodotti agricoli dove le
quotazioni dipendono sempre
meno dall’andamento reale della
domanda e dell’offerta e sempre
più dai movimenti finanziari e
dalle strategie di mercato che tro-
vano nei contratti derivati “future”

uno strumento su cui chiunque può
investire acquistando e vendendo
solo virtualmente il prodotto, a
danno degli agricoltori e dei con-
sumatori. Una emergenza mon-
diale che riguarda direttamente
l’Italia che è un Paese deficitario
ed importa addirittura il 64% del
proprio fabbisogno di grano per la
produzione di pane e biscotti e il
53% del mais di cui ha bisogno per
l’alimentazione del bestiame, se-
condo l’analisi della Coldiretti
dalla quale si evidenzia peraltro
che l’Ucraina è il nostro secondo
fornitore di mais con una quota di
poco superiore al 13% (770 mila
tonnellate), ma garantisce anche il
3% dell’import nazionale di grano
secondo lo studio Divulga. L’Italia
in particolare è costretta ad impor-
tare materie prime agricole a causa
– precisa Coldiretti – dei bassi
compensi riconosciuti agli agricol-
tori che hanno dovuto ridurre di
quasi 1/3 la produzione nazionale
di mais negli ultimi 10 anni du-
rante i quali è scomparso anche un
campo di grano su cinque con la
perdita di quasi mezzo milione di
ettari coltivati. “Bisogna invertire

la tendenza contenendo il caro
energia ed i costi di produzione
con interventi sia immediati per
salvare le aziende che strutturali

per programmare il futuro del si-
stema agricolo nazionale,” afferma
il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che “oc-
corrono investimenti per aumen-
tare la produzione e le rese dei
terreni con bacini di accumulo

delle acque piovane per combat-
tere la siccità ma bisogna anche so-
stenere la ricerca pubblica con
l’innovazione tecnologica a sup-
porto delle produzioni, della biodi-
versità e come strumento di
risposta ai cambiamenti climatici”.

Non si fermano i rialzi dei
prezzi di benzina e diesel in
Italia. La quotazione del
gasolio è vicina al record
storico toccato lo scorso 8
marzo. Brent in calo a 106
dollari. Le medie dei prezzi
praticati alla pompa in mo-
dalità self service sono a un
passo da 1,8 euro/litro per
la benzina e a oltre 1,81 per
il gasolio. Sul servito siamo
rispettivamente a 1,92 e
1,94 euro/litro. Stando alla consueta rilevazione di Staffetta
Quotidiana, Tamoil ha aumentato di tre centesimi al litro i prezzi
consigliati della benzina e di quattro quelli del gasolio. Queste
sono le medie dei prezzi praticati comunicati dai gestori all'Os-
servatorio prezzi del ministero dello Sviluppo economico ed
elaborati dalla Staffetta, rilevati alle 8 di LUNEDì mattina su
circa 15mila impianti: benzina self service a 1,795 euro/litro
(+13 millesimi, compagnie 1,801 pompe bianche 1,780), diesel
a 1,812 euro/litro (+20, compagnie 1,819, pompe bianche
1,796). Benzina servito a 1,924 euro/litro (+6, compagnie 1,967
pompe bianche 1,838), diesel a 1,940 euro/litro (+11, compa-
gnie 1,985, pompe bianche 1,853). Gpl servito a 0,853 euro/litro
(invariato, compagnie 0,855 pompe bianche 0,851), metano ser-
vito a 2,177 euro/kg (-6 compagnie 2,277, pompe bianche
2,098), Gnl 2,766 euro/kg (-40, compagnie 2,791 euro/kg,
pompe bianche 2,746 euro/kg). Questi sono i prezzi sulle auto-
strade: benzina self service 1,870 euro/litro (servito 2,095), ga-
solio self service 1,890 euro/litro (servito 2,120), Gpl 0,932
euro/litro, metano 2,722 euro/kg, Gnl 2,969 euro/kg.

Carburanti, non c’è tregua
per i consumatori 

S’impennano i prezzi 
di diesel e benzina

L’inflazione rimane su livelli
elevatissimi, con il tasso che
ad aprile, secondo l’Istat, si
attesta al 6,2%.“I prezzi al
dettaglio registrano la cre-
sciuta più sostenuta dal 1991,
e la corsa al rialzo dei listini è
la più forte degli ultimi 30
anni – afferma il presidente
Carlo Rienzi – Una inflazione
al 6,2% si traduce in una stan-
gata pari a +2.474 euro annui
per un nucleo con due figli, e
+1.905 euro per la famiglia
“tipo”, e il rallentamento re-
gistrato ad aprile è solo una il-
lusione ottica: il ribasso
rispetto al dato di marzo è do-
vuto infatti unicamente alla ri-
duzione delle bollette di luce
e gas disposta da Arera, ma
tutti gli altri beni e servizi,
dagli alimentari ai trasporti,
continuano a registrare fortis-
simi incrementi su base
annua”. “Un’inflazione così
elevata è insostenibile per le
famiglie italiane, e avrà inevi-
tabili ripercussioni sul potere
d’acquisto e sui consumi dei
cittadini – prosegue Rienzi –
Per tale motivo il Governo
deve prorogare il taglio delle
accise sui carburanti, per evi-
tare che il rialzo dei listini alla
pompa abbia nuovi effetti ne-
gativi sui prezzi al dettaglio”.

Boom inflazione,
Codacons: “Con
il tasso al 6,2%

stangata da 2.472
euro a famiglia”

Coldiretti: “Con i porti
chiusi, prezzi del mais 
al record del decennio”
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Cia-Agricoltori Italiani chiede
un Piano straordinario Ue anti-
crisi, come avvenuto con la pan-
demia, per fronteggiare i costi
sempre più alti delle materie
prime e la crisi del settore. Lo ha
ribadito il presidente nazionale
dell’Organizzazione, Dino Sca-
navino, intervenendo ai Praesi-
dia del Copa-Cogeca a
Bruxelles e lanciando l’enne-
simo appello al commissario al-
l’Agricoltura Janusz
Wojciechowski. “Siamo chia-
mati a produrre più cereali e a
dare il contributo per ridurre il
costo delle materie prime desti-
nate all’alimentazione degli al-
levamenti -ha detto Scanavino
parlando sulle ripercussioni
della guerra-. Lavoriamo, però,
a costi sempre più alti e senza
garanzie per il futuro. Di fronte
al conflitto Russia-Ucriana è il
momento della solidarietà, ma
anche di uno sforzo collettivo
che sostenga l’agricoltura di
tutta Europa”. Con alle spalle
mesi di mobilitazione, Cia porta
dunque sul tavolo del confronto
europeo la preoccupazione di
migliaia di agricoltori di tutta
Italia in estrema difficoltà per
gli aumenti record delle materie
prime e i costi di produzione
fuori controllo (+120% l’ener-
gia e +170% i fertilizzanti) che
comprometteranno, inevitabil-
mente, la stagione delle semine
e quella transizione green che la
stessa Europa continua, comun-
que, a reclamare. Per questo,
monta l’urgenza di interventi
più ampi e di lungo respiro a tu-
tela dell’agricoltura dei Paesi
europei. Perché, come sostenuto
dallo stesso Scanavino, gli agri-
coltori non hanno, oggi, cer-
tezza di poter recuperare tra
giugno e settembre, gli investi-
menti fatti per venire incontro a
una maggiore richiesta attuale,
per esempio, di grano e mais.
Gli equilibri nello scacchiere
geopolitico Russia-Ucraina
sono imprevedibili e minano la
sicurezza alimentare globale,
con tensioni forti su mercati
strategici non abbastanza moni-
torati, sottolinea Cia, come
quello dei fertilizzanti, sempre
più costosi e difficili da reperire,
e con la logistica terrestre e flu-
viale delle merci estremamente

compromessa dalla guerra. Per
Cia, resta importante la vici-
nanza all’Ucraina per la quale
ora la Commissione Ue ha pro-

posto la sospensione per un
anno dei dazi all’importazione
su tutte le esportazioni ucraine
nell’Unione Europa. Misura

senza precedenti che, approvata
da Parlamento e Governi Ue, ri-
guarderà anche frutta e verdura,
prodotti agricoli e trasformati,

mais e grano. L’operazione po-
trebbe togliere all’Europa 31
milioni di euro di entrate doga-
nali e, quindi, precisa Cia, sarà
importante avere un Piano stra-
ordinario anti-crisi. Emerge,
evidente, conclude Cia, la ne-
cessità di una vera strategia a tu-
tela dell’economia agricola
europea. Serve rimodulare,
anche temporaneamente, gli
obiettivi del Green Deal, con
particolare riferimento alla Stra-
tegia Farm to Fork; semplificare
e velocizzare l’erogazione dei
contributi comunitari (Pac, Psr;
Ocm, etc); favorire una rifles-
sione concreta verso la defini-
zione di una politica energetica
comune; introdurre strumenti di
gestione del rischio in grado di
calmierare la volatilità dei
prezzi e di garantire la stabilità
dei redditi degli agricoltori.

Cia agricoltori all’Ue: “Adesso serve
un Piano per salvare l’agricoltura comunitaria”

Energia, difficoltà e opportunità
per le cooperative, se ne è parlato
con istituzioni e operatori in “Il
costo dell’energia” promosso da
Confcooperative a cui sono in-
tervenuti Alessia Rotta, presi-
dente VII Commissione
Ambiente, Territorio e lavori
Pubblici della Camera dei Depu-
tati; Davide Tabarelli, presidente
di Nomisma Energia; Massimo
Ricci, direttore divisione energia
di ARERA e Maurizio Gardini,
presidente di Confcooperative.
«Le difficoltà che gravano su fa-
miglie e imprese spingono ad as-
sumere nuove misure
emergenziali per cui la direzione
inevitabile sembrerebbe essere
quella dello scostamento di bi-
lancio. Bisogna spingere sulla
produzione di energia da fonte
rinnovabile escludendole dagli
extraprofitti e favorendone lo
sviluppo senza spreco di suolo
per dare spazio alle produzioni
agricole che resta un obiettivo da
perseguire a causa degli effetti
determinati dalla guerra in
Ucraina», così Alessia Rotta,
presidente VII Commissione
Ambiente, Territorio e lavori
Pubblici della Camera dei Depu-

tati. Maurizio Gardini, presi-
dente Confcooperative «Ab-
biamo bisogno di norme più
veloci per produrre energie rin-
novabili. Abbiamo necessità di
rimettere mano a tutti i possibili
utilizzi delle risorse nazionali sa-
pendo che anche qui non c’è una
risoluzione unica e semplice.
Sono gocce di risoluzione per
avere minore dipendenza dal-
l’estero. Sulle risorse alternative
il governo è particolarmente im-
pegnato. Anche sui rigassifica-
tori bisognerebbe riaprire delle
parentesi alternando misure tem-
poranee e misure durature. In-
fine occorre una trattativa

comunitaria per definire un tetto
al prezzo del gas». Davide Taba-
relli, presidente Nomisma Ener-
gia «Gli effetti devastanti della
guerra in Ucraina si sono già fatti
sentire da tempo sulle bollette
dei consumatori e per molte atti-
vità economiche ormai la pro-
spettiva è la fermata degli
impianti per non consumare gas.
In sostanza non occorre aspettare
l’embargo per vedere conse-
guenze devastanti per il sistema
produttivo, queste ci sono già da
tempo. Paradossalmente un
eventuale embargo, per quanto
difficile, richiederebbe comun-
que un prezzo amministrato che

finalmente potrebbe essere più
basso, intorno ai 50 € per mega-
wattora, rispetto a quello che at-
tualmente stanno pagando le
imprese, vicino a 100 € per me-
gawattora». Massimo Ricci, di-
rettore divisione energia di
ARERA «Il contesto energetico
degli ultimi mesi ha messo in
drammatica evidenza l’urgenza
di riconsiderare l’ottica di lungo
periodo nello sviluppo dei mer-
cati energetici, anche in conside-
razione degli impatti sociali
legati ai riflessi su interi settori
economici dei prezzi dell’ener-
gia. Accanto agli interventi di
breve periodo messi in campo
dal Governo e dall’Autorità per
limitare gli impatti dell’aumento
dei prezzi sui consumatori e a
possibili interventi coordinati a
livello europeo finalizzati a mi-
tigare l’attuale esposizione euro-
pea ai prezzi internazionali del
gas naturale, è necessario acce-
lerare le politiche di investi-
mento nel settore anche
affiancando alle normali logiche
dei mercati energetici strumenti
che favoriscano la copertura dei
rischi associati agli investimenti
e ne riducano i costi». 

Confcooperative e il caro energia: “Per scongiurare
la recessione ridurre il costo a 50 euro magawattora”
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“La sostenibilità economica
deve costituire il faro che guida
tutte le fasi di produzione del
Made in Italy di qualità: rappre-
senta la conditio sine qua non si
possono gestire le crisi come
l’attuale e non si possono co-
gliere le opportunità presentate
dal mercato in momenti più fa-
vorevoli. Senza dimenticare che
la centralità del saper fare è il
nucleo fondante del successo
del Made in Italy e può garan-
tirgli un futuro luminoso”. A
puntualizzarlo il presidente na-
zionale della CNA, Dario Co-
stantini, concludendo i lavori
della due giorni organizzata da
Cna Federmoda a Firenze su
“Made in Italy: valore econo-
mico, sociale, etico. Cucire, tra-
mare, ordire, tessere, formare…
etica!” in concomitanza con la
Mostra Internazionale dell’Ar-
tigianato in Fortezza da Basso.
“Le nostre imprenditrici e i no-
stri imprenditori – ha spiegato il
presidente nazionale della CNA
– hanno dimostrato di aver ac-
cettato le sfide del mercato glo-
bale. Oltre 110mila micro e
piccole imprese tutti i giorni si
misurano con le grandi potenze
mondiali, portabandiera del
Made in Italy, del bello e del
saper fare e contribuiscono in
modo determinante al nostro
export”. “L’anno scorso – ha

sottolineato – le esportazioni
italiane hanno superato la soglia
dei 500 miliardi, aumentando la
quota di mercato. La flessibilità
e la dinamicità delle nostre pic-
cole imprese hanno consentito
di ampliare la diversificazione
geografica. E le imprese del set-
tore moda sono state protagoni-
ste di una performance molto

positiva, per certi versi inaspet-
tata, nonostante rimangano
ostacoli e svantaggi competi-
tivi”. “Sostenibilità e responsa-
bilità sociale – ha continuato –
sono diventati nell’ultimo
mezzo secolo valori riconosciuti
universalmente anche se troppo
spesso utilizzati come bandiere
da sventolare. Voglio rivendi-
care con orgoglio che l’atten-
zione verso le produzioni
sostenibili e la responsabilità
verso tutti gli stakeholders sono
l’essenza della cultura secolare
degli artigiani. Possiamo osser-
varlo ammirando la straordina-
ria bellezza delle nostre città, la
ricchezza dei nostri borghi di
cui le nostre imprenditrici e i
nostri imprenditori sono spesso
l’ultimo presidio contro la de-
sertificazione”. “Non siamo
contrari alla globalizzazione –
ha rilevato – ma ne contra-
stiamo da sempre gli effetti ne-
gativi, quelli che alimentano le
diseguaglianze e favoriscono
l’illegalità. Due anni di pande-
mia e la guerra nel cuore del-
l’Europa mostrano in tutta la
sua evidenza il limite della glo-
balizzazione selvaggia, gli squi-
libri provocati da un mondo
interconnesso ma disordinato.
L’ossessione nella ricerca di
luoghi per produrre a bassis-
simo costo ci ha resi fragili. La
dittatura dei profitti a breve ter-
mine, della finanza sulla produ-
zione ha confezionato e
distribuito facili illusioni”. “La
qualità delle nostre imprese, la

sensibilità degli artigiani verso
l’etica economica e la responsa-
bilità sociale – ha concluso Co-
stantini – rappresentano
l’alternativa auspicabile e l’ar-
gine alla delocalizzazione sel-
vaggia. Iniziative come questa
servono a ricordare alla politica

e alle istituzioni la necessità di
garantire condizioni e mercati
non solo efficienti ma equi. Re-
distribuire il valore lungo tutte
le filiere significa ricucire i di-
vari, elevare difese contro l’ille-
galità, ricomporre gravi
squilibri”.

Il primo di maggio 2022 ha segnato l’inizio in molte regioni di una
stagione balneare che presenterà numerose novità rispetto a quelle dei
due anni precedenti. Il primo maggio, infatti, sarà una domenica in
cui molti cittadini, complice il bel tempo ed il caldo, saranno pronti a
dare ufficialmente il via alla terza estate contraddistinta dalla pande-
mia, ma con minori restrizioni e misure di contenimento. Secondo le
stime dell’Osservatorio Nazionale Federconsumatori circa il 36%
delle famiglie approfitterà di tale occasione per trascorrere almeno
una giornata lontano da casa. Di queste, oltre la metà si recherà in una
località balneare, per godere del sole, del mare e del bel tempo, ma
solo il 12% vi pernotterà. Il cauto ritorno alla normalità, insieme alla
previsione di una più forte affluenza sulle spiagge italiane e ad un au-
mento dei costi energetici, ha prodotto un generale rincaro delle tariffe
presso gli stabilimenti.
L’O.N.F. – Osservatorio Nazionale Federconsumatori ha effettuato il
consueto monitoraggio sui prezzi dei servizi balneari, che nel 2022
registrano aumenti tra il 4% e il 5%. Nel dettaglio, crescono il costo
della sdraio, dell’ombrellone e dell’abbonamento giornaliero. La ri-
strettezza dei bilanci familiari spinge i cittadini ad optare per fruizioni
più brevi e meno onerose di tali servizi: sempre meno scelgono abbo-
namenti mensili o stagionali (i cui prezzi infatti scendono rispettiva-
mente del -2% e del -5%). Tra i nuovi servizi crescono i costi per la
tenda e il gazebo. Per garantire la sicurezza dei cittadini, i gestori degli
stabilimenti possono attenersi alle nuove linee guida per la ripresa
delle attività economiche, secondo le quali indossare la mascherina e
il possesso del green pass non saranno più vincolanti ai fini dell’ac-
cesso agli stabilimenti. Il distanziamento tra gli ombrelloni sarà tale
da garantire una superficie di almeno 7,5 m² e non più di 10 m², fatta
eccezione per alcune regioni come l’Emilia-Romagna e il Molise che
hanno scelto misure più restrittive rispetto al resto d’Italia. Anche sedie
a sdraio e lettini nei settori senza ombrelloni si avvicinano: il metro di
distanza a cui ci eravamo abituati non dovrà più essere garantito. Ri-
mane, invece, per i gestori degli stabilimenti l’obbligo di disinfettare
le postazioni a ogni cambio di clienti. Tornano anche sport e fitness:
in spiaggia sarà possibile praticare sport individuali come racchettoni,
surf, windsurf o kitesurf, ma anche attività di gruppo come il beach
volley, acquagym, biliardino e tornei di carte, seppure rispettando le
misure di prevenzione. Anche l’ingresso nelle piscine all’aperto o al
chiuso sarà consentito senza certificazione verde COVID-19. 

Stagione balneare partita
e sotto gli ombrelloni
rincari medi del 4-5%. 

Le stime di Federconsumatori

Dario Costantini (Cna): 
“Il saper fare artigiano 

essenza del Made in Italy”
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Tra oggi e domani la Federal Re-
serve - la Banca centrale statuni-
tense - si troverà di fronte a
un'equazione estremamente diffi-
cile da risolvere: stabilire, cioè, di
quanto alzare i tassi d'interesse,
scelta-chiave quest'anno per con-
trollare l'inflazione senza far pre-
cipitare la più grande economia
del mondo nella recessione. Il
rialzo, nelle intenzioni, dovrebbe
moderare la domanda e quindi
rallentare l'aumento dei prezzi. A
marzo la Fed aveva avviato un
rialzo dei tassi piuttosto cauto
(+0,25 punti percentuali), ma era
stato il primo dal 2018. Al ter-
mine della due giorni di questa
settimana, il Comitato di politica
monetaria (Fomc), braccio opera-
tivo dell'istituto centrale, sarà
questa volta ad avallare - a meno
di una mossa a sorpresa - un au-
mento di mezzo punto percen-
tuale, per portare i tassi all'interno
di un intervallo compreso tra lo
0,75 per cento e l’1 per cento. E'
stato il presidente Jerome Powell

ad annunciare in prima persona
che questo aumento è "sul ta-
volo". Parlando a un gruppo di
banchieri centrali a margine delle
riunioni del Fondo monetario in-
ternazionale, Powell ha sottoli-
neato che è "assolutamente
essenziale" ripristinare la stabilità
dei prezzi e aumentare "rapida-
mente" i tassi in modo che la
Banca centrale soddisfi questa
prerogativa. Altri membri del
board sono stati ancora più espli-
citi sulla necessità di una politica
maggiormente aggressiva di
fronte all'inflazione in continua
accelerazione e al mercato del la-
voro sottoposto a particolari ten-
sioni. Alcuni, quindi, auspicano
che si possano registrare incre-
menti simili almeno nella pros-
sima riunione, a giugno. E'
urgente agire, sostiene la Fed,
poiché l'inflazione, aggravata
dalla guerra russo-ucraina, è ora
al livello più alto dall'inizio degli
anni Ottanta. L'indice Pce, quello
preferito dalla Fed, ha mostrato a

marzo un aumento dei prezzi del
6,6 per cento nell'arco di un anno.
Secondo l'altro indice, l'Ipc, cal-
colato in modo diverso, l'infla-
zione ha raggiunto il picco
dell'8,5 per cento, il ritmo più ve-
loce dal dicembre 1981. Alla riu-
nione le discussioni si prospettano
intense, poiché i leader della po-
tente istituzione statunitense si
muovono sul filo del rasoio. In-
fatti, accanto alle pressioni infla-
zionistiche, alimentate anche dai
recenti lockdown in Cina che
hanno accentuato i problemi nelle
catene di approvvigionamento
globali, la crescita sta rallentando
in tutto il mondo. Gli strumenti
della Fed sono considerati i più
efficaci per moderare la domanda
e quindi rallentare l'inflazione.
Oltre ai tassi di interesse, la Fede-
ral Reserve dovrebbe iniziare a ri-
durre il proprio bilancio, un altro
passo importante verso la norma-
lizzazione. La sfida è calmare la
domanda senza bloccarla, perché
i consumi restano il motore prin-

cipale della crescita statunitense.
Il prodotto interno lordo degli
Stati Uniti si è contratto dell'1,4
per cento nel primo trimestre.
Non abbastanza, comunque, per
cambiare il corso delle decisioni
della Fed, come ritiene Gregory
Daco, capo economista di Ey Par-
thenon, osservando che il dato ri-
flette una domanda interna molto
forte. "Gli americani viaggiano,
anche se i biglietti aerei sono co-
stosi, vanno al cinema e a teatro,
i ristoranti sono pieni", ha detto.
Come molti economisti, quindi, si
aspetta che la Fed alzi i tassi di
mezzo punto non solo domani,
ma anche in occasione dell'incon-
tro di giugno. Sebbene una reces-
sione non sia vista come
imminente, alcuni esperti non la
escludono all'inizio del prossimo
anno, qualora i prezzi dovessero
rimanere elevati nonostante gli
aumenti dei tassi. "Il lavoro della

Fed è estremamente complesso,
non solo per le condizioni econo-
miche interne di difficile interpre-
tazione, ma anche per un contesto
di ripresa economica globale de-
sincronizzata", ammette l'esperto.
Jerome Powell, che terrà la sua
tradizionale conferenza stampa
domani nella serata italiana, po-
trebbe rivelare quanti aumenti la
commissione intende applicare
quest'anno. "Se la Fed vuole dav-
vero effettuare un atterraggio
morbido", in altre parole stringere
la politica monetaria senza far
precipitare l'economia nella re-
cessione, "deve mostrare dove si
trova la pista di atterraggio e
quando conta di arrivarci", insiste
Gregory Daco. Ma per gli econo-
misti di Bnp Paribas "è difficile
che Jerome Powell dia una cifra
precisa" o un livello di tasso mi-
rato alla fine dell’incontro ormai
imminente. 

Le autorità della Cina hanno sospeso gli account social pubblici di
uno degli analisti finanziari più seguiti del Paese, Hong Hao, per im-
precisate “violazioni dei regolamenti”. Lo ha rivelato l'emittente sta-
tunitense "Bloomberg", secondo cui il provvedimento potrebbe essere
legato alle previsioni a tinte fosche sul futuro dell'economia cinese
che Hong aveva prodotto nelle ultime settimane. In un rapporto datato
21 marzo, l'economista aveva menzionato la possibilità che l'indice
Shanghai Composite scivolasse sotto i 3mila punti, cosa effettiva-
mente accaduta nel mese di aprile. Hong aveva anche attribuito alla
stretta delle autorità di Pechino sulle compagnie digitali il crollo del
valore dei titoli cinesi scambiati sul mercato statunitense, lanciando
inoltre avvertimenti sul rischio di una fuga di capitali dalla Cina. L'ac-
count pubblico di Hong Hao su WeChat risulta congelato da sabato.
Quello su Weibo, con oltre 3 milioni di follower, è ancora visibile ma
in modalità di sospensione. Nelle ultime settimane la Cina ha inten-
sificato la censura di post sui social media legati alla situazione eco-
nomica e alla recente ondata di casi Covid-19. In totale sono stati
sospesi 1.463 profili su WeChat, incluso quello dell'analista capo di
Essence Securities Chen Guo. La scorsa settimana l'indice Csi 300 è
sceso al livello più basso da due anni a questa parte, nonostante i
media di Stato abbiano continuato a pubblicare le opinioni di com-
mentatori fiduciosi nella solidità dei mercati cinesi. Hong, che è spesso
invitato a commentare la situazione finanziaria cinese anche su emit-
tenti statunitensi come "Bloomberg" e "Cnbc", non si è ancora
espresso in merito alla sospensione dei suoi profili social. 

Economia in crisi
Stretta della Cina
su social e notizie

La Fed Usa alla prova dei tassi
Il board decide un nuovo rialzo
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La Germania è pronta a sostenere
la decisione dell'Unione europea,
attesa per questa settimana, sul di-
vieto di importazione del petrolio
russo. Il provvedimento potrebbe
entrare in vigore alla fine del-
l'estate. La ministra degli Esteri te-
desca, Annalena Baerbock, ha
confermato all'emittente pubblica
tedesca Ard il cambiamento di
rotta del suo Paese sulla questione,
spiegando che i nuovi contratti di
fornitura di petrolio hanno ridotto
drasticamente la dipendenza di
Berlino dal petrolio russo. Solo il
12 per cento delle importazioni di
petrolio della Germania proviene
attualmente dalla Russia, in calo

rispetto al 35 per centp precedente
allo scoppio della guerra, secondo
l'ultima valutazione del governo.
Il ministro degli Esteri ucraino,
Dmytro Kuleba, ha esortato an-
cora una volta l'Unione europea a
includere nel nuovo pacchetto di
sanzioni l'embargo sul petrolio
russo. "Ho parlato con l'alto rap-
presentante dell'Ue, Josep Borrell,
sul prossimo round di sanzioni
contro la Russia, che deve com-
prendere lo stop al greggio. Ho
anche sottolineato che non ci può
essere alternativa alla concessione
all'Ucraina dello status di candi-
dato all'ingresso nell'Ue. Abbiamo
prestato attenzione anche all'ulte-

riore evacuazione sicura dall'asse-
dio di Mariupol", ha scritto su
Twitter. Lo stop delle importazioni
di petrolio da Mosca richiederà
però l'approvazione degli amba-
sciatori che rappresentano tutti i
27 Paesi dell'Ue, che si incontre-
ranno in settimana. Il principale
ostacolo ora è rappresentato
dall’Ungheria, che si oppone a
qualsiasi embargo europeo su pe-
trolio e gas russi. Il portavoce del
governo di Budapest, Zoltan Ko-
vacs, ha dichiarato su Twitter che
"la posizione ungherese riguardo
a qualsiasi embargo su petrolio e
gas non è cambiata: non lo soste-
niamo". 

L'Ue, e in particolare la Germania,
si stanno affrettando anche a ri-
durre la loro dipendenza pure dalle
importazioni di gas stipulando
nuovi contratti con fornitori alter-
nativi e adottando misure per ri-
durre il consumo di gas in patria.
La Germania, che è il più grande

importatore mondiale di gas russo,
riceve circa un terzo delle impor-
tazioni dalla Russia, in calo ri-
spetto al 55 per cento di prima
della guerra, ma il governo ha af-
fermato che il Paese rimarrà di-
pendente dalle importazioni russe
fino al 2024.

Embargo sul petrolio da Mosca
La Ue decide, l’Ungheria dice no

L'indice Pmi manifatturiero del-
l'Eurozona definitivo di aprile, ela-
borato da Ihs Markit, si è attestato
a 55,5 punti, in calo dai 56,5 punti
di marzo. Il dato è leggermente su-
periore alla lettura preliminare e al
consenso degli economisti, stimato
a 55,3 punti. L'attività manifattu-
riera dell'Eurozona, del resto, nello
stesso mese "ha registrato una cre-
scita vicina alla stagnazione, con la
produzione solo in leggero rialzo al
tasso più lento da giugno 2020", ha
commentato Chris Williamson,
chief business economist presso
S&P Global. "Non solo: le imprese
hanno riportato problemi per la
mancanza di componenti attual-
mente aggravati dalla guerra in
Ucraina e per il nuovo lockdown in
Cina, ma hanno anche denunciato
che l'aumento dei prezzi e la cre-
scente incertezza sulle prospettive
economiche future hanno colpito la
domanda", ha avvertito William-
son. Allo stesso modo, "la crescita
dei nuovi ordini è diminuita forte-
mente dall'inizio dell'anno", ha
continuato l'esperto, rimarcando
come la Germania "guida il rallen-

tamento". Per Williamson "sembra
che la tendenza della produzione
sia destinata a peggiorare. Le pre-
visioni di produzione futura riman-
gono molto deboli rispetto agli
standard storici e, considerato l'at-
tuale livello delle giacenze, il ral-
lentamento della crescita dei nuovi
ordini è indicativo di una contra-
zione della produzione manifattu-
riera dell'Eurozona nei prossimi
mesi". In breve, il settore "sembra
destinato ad un periodo difficile di
crollo della produzione e di au-
menti di prezzi", conclude l'econo-
mista. Entrando nel dettaglio dei
singoli Stati, il Pmi manifatturiero
definitivo della Francia si è atte-
stato a 55,7 punti, in rialzo dai 55,4
di marzo e sopra il preliminare e il
consenso a 55,4 punti. Quello della
Germania è risultato pari a 54,6
punti, in calo rispetto ai 56,9 punti
del mese precedente e sopra il pre-
liminare e il consenso a 54,1 punti.
Ad aprile, l'indice Pmi manifattu-
riero dell'Italia si è attestato a 54,5
punti, in calo rispetto ai 55,8 di
marzo e sotto le attese del consenso
Wsj a 55 punti. 

Eurozona, industria in sofferenza
Anche per l’Italia “fase delicata”

La Commissione europea ha informato Apple, in una valutazione
preliminare, di abuso di posizione dominante dei portafogli digitali
(wallet) sui dispositivi Ios. Per Bruxelles, limitando l'accesso a una
tecnologia standard utilizzata per i pagamenti contactless con dispo-
sitivi mobili nei negozi (Nfc), Apple limita la concorrenza nel mer-
cato dei portafogli digitali su Ios. La Commissione contesta la
decisione di Apple di impedire agli sviluppatori di app di portafogli
digitali di accedere all'hardware e al software necessari ("input Nfc")
sui propri dispositivi, a vantaggio della propria soluzione, Apple Pay.
"I pagamenti mobile svolgono un ruolo in rapida crescita nella nostra
economia digitale. E' importante per l'integrazione dei mercati dei
pagamenti europei che i consumatori beneficino di un panorama dei
pagamenti competitivo e innovativo. Abbiamo indicazioni che Apple
abbia limitato l'accesso di terze parti alla tecnologia chiave neces-
saria per sviluppare soluzioni di portafoglio mobile rivali sui dispo-
sitivi Apple. Nella nostra comunicazione degli addebiti, abbiamo
rilevato in via preliminare che Apple potrebbe aver limitato la con-
correnza, a vantaggio della propria soluzione Apple Pay. Se confer-
mata, tale condotta sarebbe illegale secondo le nostre regole di
concorrenza", ha spiegato la vicepresidente della Commissione eu-
ropea, Margrethe Vestager, che ha delega alla Concorrenza.

Abuso di posizione
Bruxelles indaga

sull’app Apple Pay



Archiviata la giornata del
Primo Maggio, i maggiori sin-
dacati della scuola - quelli con-
federali di Cgil, Cisl, Uil, con
Snals e Gilda - sono pronti a
dare il via alle mobilitazioni
della scuola contro il decreto
sul reclutamento, appena pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale.
Una mossa che prelude allo
sciopero, se il Parlamento non
modificherà il testo, proprio
nella fase finale dell'anno sco-
lastico. Il sindacato Anief, in-
vece, ha già proclamato lo stop
per la giornata di venerdì. "E'
un decreto che disvela la sin-
drome di Erode che guida la
politica scolastica", commenta
Ivana Barbacci, segretaria ge-
nerale Cisl Scuola. "Il decreto
legge sul reclutamento trascura
i precari e prevede premialità
solo a coloro che fanno forma-
zione. Il Patto per la scuola è
stato disatteso; il personale
della scuola non può essere
considerato il nulla in questo
Paese", dice anche Elvira Sera-

fini, numero uno dello Snals.
Per Anief, il decreto pubblicato
in Gazzetta è "addirittura un
testo peggiorativo rispetto alla
bozza iniziale. Nel testo defini-

tivo, infatti, figurano pure in-
centivi legati alla continuità di
sede di servizio. E si conferma
una riforma a costo zero, per-
ché le risorse per gli incentivi

saranno reperite attraverso la
cancellazione di 10mila catte-
dre di potenziamento a partire
dal 2026: non è un caso se i
'premi' una tantum arriveranno

solo dal 2027". I sindacati cal-
colano i tagli agli organici di
diritto: 1.600 posti per il
2026/27, 2mila posti per il
2027/28, altrettanti per il
2028/29, il 2029/30 e il
2030/31. Suggerisce la strada
del doppio canale (che piace ai
sindacati) il sottosegretario al-
l'Istruzione Rossano Sasso
(Lega). "Per me, ai fini del re-
clutamento, la strada maestra
rimane quella del doppio ca-
nale, individuata ai tempi del
ministero dell'Istruzione gui-
dato dal presidente Mattarella.
Un bravo docente non è quello
esperto in nozioni, ma colui il
quale è in grado di trasmettere
il sapere ai propri ragazzi e i
concorsi a crocette si sono ri-
velati inopportuni, inefficaci e
fallimentari. Abbiamo decine
di migliaia di insegnanti precari
con oltre 36 mesi di servizio,
stabilizziamo loro e poi preve-
diamo un reclutamento con
prove concorsuali diverse da
quelle attuali". 
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Gli insegnanti sul piede di guerra:
“Umiliati, ora pronti allo sciopero”

La crescita “perduta” tra invasione dell'Ucraina e costo delle ma-
terie prime non potrà essere recuperata negli anni successivi, con
una previsione della crescita del prodotto interno lordo per l’Italia
al 2,5 per cento nel 2023 e all'1,9 per cento nel 2024. L'analisi è
contenuta nel report “L'aggiornamento dello scenario italiano dopo
l'invasione russa dell'Ucraina”, realizzato nell'ambito del progetto
di ricerca Monitor Fase 3, frutto della collaborazione tra Area Studi
Legacoop e Prometeia. Il documento sottolinea che l'invasione
russa dell'Ucraina - con i prezzi delle materie prime energetiche e
di altre merci tornati a crescere - ha “repentinamente cambiato le
prospettive di miglioramento che l’economia italiana mostrava a
inizio anno, con un drastico ridimensionamento della previsione di
crescita del Pil per il 2022. L'assenza di una crescita aggiuntiva ri-
spetto a quella acquisita potrà essere mitigata solo dall'effetto traino
del Pnrr, rispetto al quale restano tuttavia elevati i rischi che gli in-
vestimenti previsti non seguano la scansione prevista dal governo,
e da un margine per l'adozione di misure espansive pari allo 0,5
per cento del Pil (10,5 miliardi di euro) qualora lo scenario peg-
giorasse ulteriormente. Il documento di Legacoop sottolinea che
prima della guerra l’economia italiana era prossima ai livelli pre-
Covid (con un PIL inferiore di soli 0,3 punti percentuali rispetto al
quarto trimestre 2019), pur permanendo una consistente distanza
dell'occupazione totale (-224mila unità). Lo scoppio del conflitto
però ha impresso un'ulteriore accelerazione ai prezzi delle materie
prime energetiche e il clima di fiducia delle famiglie è crollato,
mentre e' stato molto più contenuto il peggioramento di quello delle
imprese. Lo studio rileva anche come la guerra abbia portato in
evidenza che l'Italia, più di altri Paesi, è fortemente dipendente dal
gas (quasi il 50 per cento) per la produzione di energia elettrica e
da quello russo in particolare (oltre il 40 per cento). 

“Effetto-guerra
Il Pil del Paese
non recupererà” E’ proseguita a marzo la cre-

scita dell’occupazione in Italia
e il numero di occupati è tor-
nato a superare i 23 milioni. Il
tasso si è attestato al 59,9 per
cento, toccando il livello re-
cord dall'inizio delle serie sto-
riche nel 2004; l’indice di
disoccupazione è all'8,3 per
cento, ai livelli del 2010; il
tasso di inattività, al 34,5 per
cento, è sceso ai livelli prepan-
demici. E' questo il quadro rac-
ciato dall'Istat e riferito al mese
successivo allo scoppio del
conflitto russo-ucraino. Ri-
spetto all'inizio dell'anno, l'au-
mento di quasi 170mila
occupati si concentra soprat-
tutto tra i dipendenti. Rispetto
a marzo 2021, la crescita è
stata di 800.000 unità, in oltre
la metà dei casi ha riguardato i
dipendenti a termine, la cui
stima raggiunge i 3,150 mi-
lioni, il valore più alto dal
1977. In particolare, a marzo
rispetto al mese precedente la
crescita del numero di occupati
si è associata alla diminuzione
dei disoccupati e degli inattivi.
L'aumento dell’occupazione
(+0,4 per cento, pari a +81mila
posti) ha coinvolto le donne, i

dipendenti e le persone con più
di 24 anni di età; l’occupazione
è rimasta sostanzialmente sta-
bile tra gli uomini, mentre è di-
minuita tra gli autonomi e i più
giovani (15-24 anni). Il nu-
mero di occupati a marzo 2022
è risultato superiore a quello di
marzo 2021 del 3,6 per cento
(+804mila unità); l'aumento è
stato trasversale per genere, età
e posizione professionale. Se-
condo la Cgil, “può apparire
una buona notizia la crescita,
anche se lenta, dell’occupa-
zione, ma nasconde un dato

gravissimo: i contratti a ter-
mine registrano un nuovo re-
cord arrivando a marzo a oltre
3,1 milioni”, ha commentato la
segretaria confederale Tania
Scacchetti. "In sostanza la ri-
presa dell’occupazione si
fonda sostanzialmente sul-
l'esplosione dei contratti a ter-
mine, oramai quasi il 20 per
cento dei contratti di lavoro di-
pendente, segno che non sono
più uno strumento per affron-
tare esigenze temporanee e li-
mitate, ma una caratteristica
strutturale”. 

Occupati, positivi i dati di marzo
Record per i contratti a termine
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La Russia sta predisponendo un
pacchetto di aiuti economici del va-
lore di decine di miliardi di dollari
per attutire il colpo delle sanzioni
occidentali sul Paese e proteggere
la sua popolazione dalle ricadute fi-
nanziarie della guerra voluta dal
presidente Vladimir Putin in
Ucraina. E' improbabile che le mi-
sure di Mosca, che si concentrano
sugli aiuti alle persone e alle im-
prese in difficoltà, impediscano alla
Russia di scongiurare il più forte
rallentamento dell’economia degli
ultimi decenni, secondo gli econo-
misti. Dall'invasione del 24 feb-
braio, Putin ha firmato diversi
round di aiuti contro la crisi e ha or-
dinato un aumento di emergenza
dei pagamenti per i pensionati, i di-
pendenti statali e i più bisognosi per
compensare l'aumento dell'infla-
zione. Il presidente ha anche soste-
nuto prestiti sovvenzionati dallo
Stato per le società colpite dalle
sanzioni: tale mossa potrebbe for-
nire un'ancora di salvezza alle fab-
briche che hanno interrotto la
produzione a causa della mancanza
di componenti importati, come i
chip dei computer. La Russia può
spendere molto per rafforzare la sua
economia grazie al suo basso onere
del debito e agli ampi ricavi ener-

getici, anche se deve far fronte ai
crescenti costi della guerra in
Ucraina. A marzo, il primo mese
intero del conflitto, la spesa del go-
verno federale russo è aumentata
del 37 per cento rispetto all'anno
precedente, in parte trainata dall'au-
mento delle spese per la difesa, se-
condo i dati del ministero delle
Finanze. I funzionari del Cremlino
non hanno dato dettagli sull'am-
montare totale degli aiuti né spie-
gato come verranno spesi i soldi. Il
ministro delle Finanze, Anton Si-
luanov, ha dichiarato il mese scorso

che le misure anticrisi iniziali sa-
rebbero costate più di 2.500 mi-
liardi di rubli, pari a 35 miliardi di
dollari, comprese le spese e le age-
volazioni fiscali. Mercoledi', Silua-
nov ha affermato che il National
Wealth Fund dello Stato ricapitaliz-
zerà la compagnia di bandiera Ae-
roflot e l'operatore ferroviario
Russian Railways, entrambi dura-
mente colpiti dalle sanzioni. La
Banca Mondiale ha previsto che la
produzione economica della Russia
si ridurrà dell'11,2 per cento que-
st'anno, la peggiore contrazione

dagli anni '90. "Il problema per
l’economia russa non è che le per-
sone non hanno soldi", ha tuttavia
detto Maxim Mironov, professore
di finanza alla Ie Business School
di Madrid, spiegando che "non ci
sono abbastanza componenti, a
causa di problemi della catena di
approvvigionamento. E non puoi
risolvere questo con lo stimolo fi-
scale". Il governo probabilmente
punterà la sua spesa sui sostenitori
politici di Putin, compresi i russi
più anziani e i dipendenti del set-
tore pubblico, ha previsto Mironov. 

Il governo della Cina potrebbe stabilire un
allentamento della rigida normativa sul
settore tecnologico per stimolare l’econo-
mia nazionale e alleviare la pressione al
ribasso esercitata dalle rigide misure adot-
tate per contenere la propagazione del
Covid-19. Lo riporta il quotidiano edito a
Hong Kong "South China Morning Post".
Stando a due fonti anonime intervistate
dalla testata, i vertici del Paese intendono
convocare un incontro con i colossi del di-
gitale finalizzato a mettere al corrente i di-
rigenti aziendali circa un rilassamento dei
controlli effettuati dalle autorità di regola-
mentazione, che non richiederanno più
rettifiche né imporranno multe a sorpresa.
Il simposio - secondo le fonti - vedrà la
partecipazione dei rappresentanti di Ten-
cent, Meituan e Alibaba ed è stato antici-
pato da un incontro con i regolatori
nell’ultimo fine settimana finalizzato a in-
formarli circa gli ultimi aggiornamenti

delle scelte del governo di Pechino. Nel
frattempo le autorità stanno pure proce-
dendo a un progressivo allentamento dei
lockdown: le aziende straniere autorizzate
a riprendere la produzione nella megalo-
poli cinese di Shanghai nel contesto delle
restrizioni anti-epidemiche sono ora 246.
Lo ha dichiarato in conferenza stampa dal
portavoce del ministero del Commercio,
Gao Feng, ricordando che il Paese ha sti-

lato una lista bianca di 666 aziende per ri-
lanciare l’economia e minimizzare l'im-
patto della pandemia sulla catena
d'approvvigionamento. Le società ope-
rano soprattutto nel campo dei circuiti in-
tegrati, della produzione automobilistica e
della biomedica, ha spiegato Gao, se-
condo cui numerose imprese straniere
hanno presentato domanda per essere
iscritte nella seconda lista bianca.

La Russia tenta la contromossa:
aiuti economici contro le sanzioni

Manifestazioni di protesta di lavoratori si sono
svolte, in occasione del Primo Maggio, in de-
cine di città iraniane contro il caro vita e il mal-
governo dell’economia e per chiedere il
rilascio di attivisti sindacali in carcere. In al-
cune località le forze di polizia sono interve-
nute pesantemente disperdendo i manifestanti
e arrestando decine di persone, tra le quali
quattro attivisti del movimento degli inse-
gnanti. "I lavoratori - si legge in un comunicato
degli organizzatori delle proteste - diventano
ogni anno più poveri a causa dell'inflazione,
come conseguenza delle sanzioni e del malgo-
verno del Paese". Manifestazioni di protesta
degli insegnanti si sono svolte in un centinaio
di città, tra cui Teheran, Shiraz e Arak, alla vi-
gilia della Giornata dell'Insegnante. Tra le ri-
chieste, un aumento degli stipendi e delle
pensioni e il rilascio di colleghi arrestati du-
rante precedenti manifestazioni.

Primo Maggio
In Iran giornata
di forti proteste

Il Fondo Opec per lo svi-
luppo internazionale ha
concordato con il Marocco
di finanziare la seconda
fase degli studi di fattibi-
lità di un gasdotto sotto-
marino con la Nigeria. Lo
ha riferito il ministero del-
l’Economia e delle Fi-
nanze di Rabat.
L'accordo, del valore di
14,3 milioni di dollari, è
stato firmato per finan-
ziare congiuntamente la
seconda fase degli studi del
progetto Nigeria-Marocco
Gas Pipeline (Nmgp). Se-
condo l'agenzia di stampa
statale marocchina
"Map", lo studio, co-sup-
portato dalla Banca isla-
mica di sviluppo, prevede
"la redazione di docu-
menti per l'attuazione del
progetto e il completa-
mento della relativa ana-
lisi tecnica, finanziaria e
legale". Il progetto del ga-
sdotto di 5.660 chilometri
intende soddisfare le esi-
genze di sviluppo econo-
mico dei Paesi dell'Africa
occidentale coinvolti.

L’Opec: 
più fondi

per il gasdotto
Nigeria-Marocco

Covid, Pechino allenta la stretta
A Shanghai riaperte 246 aziende



martedì 3 maggio 2022
15

Covid
“Dopo l’approvazione da parte
della commissione competente
della Camera dei Deputati del de-
creto ‘fine stato di emergenza’ il
ministro della Salute Roberto Spe-
ranza ha firmato l’ordinanza che
recepisce il testo dell’emenda-
mento sull’utilizzo delle masche-
rine al chiuso, come approvato
dalla commissione”.
Ecco le regole da rispettare

- MUSEI E MOSTRE
Rimane l'obbligo di indossare la
mascherina al  chiuso, mentre nei
siti culturali all'aperto non sarà ne-
cessario.
- IN ALBERGO
Niente green pass né obbligo di
mascherina negli  hotel o in gene-
rale nelle strutture ricettive. Lo
stesso vale per ristoranti, palestre,
piscine e centri benessere degli al-
berghi nonché per feste e cerimo-
nie.
- MEZZI PUBBLICI
Fino al 15 giugno mascherina ob-
bligatoria nei mezzi a breve e a
lunga percorrenza, quindi bus,
tram, metropolitane, treni, navi,
traghetti e aerei. Non è invece più
obbligatorio il green pass. Niente
mascherina, invece, per le funivie.
- A SCUOLA
Nessuna novità: prorogato l'ob-
bligo di mascherine, chirurgiche o
di maggiore efficacia protettiva,
fino alla conclusione dell'anno sco-
lastico 2021-2022.
- OSPEDALI E RSA
Qui "sopravvive" il green pass, che
fino al 31 dicembre andrà mostrato
(nella versione super, ossia dopo il
vaccino o la guarigione) per visi-
tare parenti e amici ricoverati. Ri-
mane anche l'obbligo di
mascherina per i lavoratori, gli
utenti e i visitatori delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-as-
sistenziali, incluse le strutture di
ospitalità e lungodegenza, le resi-
denze sanitarie assistite, gli ho-
spice, le strutture riabilitative, le
strutture residenziali per anziani,
anche non autosufficienti, e co-
munque le strutture residenziali.
- IN VIAGGIO
Le regole cambiano a seconda dei
Paesi di destinazione ma il green
pass nella sua forma "base" conti-
nuerà a essere necessario per l'in-
gresso nei Paesi dell'Ue. Lo stesso
per chi arriva (o rientra) in Italia:
servirà ancora il green pass base,
ossia anche solo con tampone. 
- AL LAVORO. Il green pass non
dovrà più essere mostrato: chiun-
que, vaccinato o no, potrà entrare.
Non sono più obbligatorie nem-
meno le mascherine, che riman-
gono "fortemente raccomandate".

I datori di lavoro possono comun-
que decidere di lasciare l'obbliga-
torietà dei dispositivi di protezione
per i propri dipendenti. Non ci sono
differenze tra pubblico e privato,
ma il ministro della Pa, Renato
Brunetta, ha inviato una circolare
con alcune raccomandazioni.

- AL RISTORANTE
Niente green pass e nemmeno
più obbligo di mascherina, sia
all'aperto che al chiuso. Non è
previsto l'obbligo nemmeno per
i dipendenti: anche in questo
caso può comunque reintro-
durlo il datore di lavoro.

- NEGOZI
E SUPERMERCATI
Anche qui niente green pass e
niente mascherine. Lo stesso
vale per i bar, dove cade ogni
distinzione tra consumazione al
tavolo e seduti. Per quanto ri-
guarda titolari e addetti biso-

gnerà aspettare l’esito di un
nuovo incontro, in programma
il 4 maggio prossimo sui proto-
colli Covid tra le parti sociali e
il ministro del Lavoro, Andrea
Orlando.
- CINEMA,
TEATRO E SPORT
Niente green pass. Quanto alle
mascherine, l'ordinanza pone
un principio di prudenza: fino
al 15 giugno si dovranno indos-
sare negli "spettacoli aperti al
pubblico che si svolgono al
chiuso in sale teatrali, sale da
concerto, cinematografiche, lo-
cali di intrattenimento e musica
dal vivo e in altri locali assimi-
lati, nonché per gli eventi e le
competizioni sportive che si
svolgono al chiuso". Gli stessi
eventi, ma all'aperto (arene
estive ad esempio, o gare spor-
tive) possono essere fruiti senza
mascherina.
- VIAGGI, DAL 1 MAGGIO
VIA PASSENGER 
LOCATOR FORM
Dall’1 maggio non sarà più ne-
cessario il Passenger Locator
Form. I moduli di localizza-
zione passeggeri (PLF) sono ad
oggi utilizzati dalle autorità sa-
nitarie pubbliche per facilitare
il tracciamento dei contatti nel
caso in cui i viaggiatori siano
esposti a una malattia infettiva
durante il loro viaggio.

Cambia l’obbligo
per le mascherine: ecco
dove andranno indossate

Fida-Confcommercio: 
“usare la mascherina 
almeno fino al 15 giugno”
“La nostra Federazione, che
rappresenta gli operatori che
sono stati in prima linea per
tutto il durare della pandemia, e
che quotidianamente accolgono
nei negozi e nei supermercati
centinaia di clienti, ritiene indi-
spensabile il mantenimento del-
l'uso della mascherina per i
lavoratori, perlomeno fino al 15
giugno. Infatti sono ancora tan-
tissimi i casi di positività che ri-
scontriamo tra i nostri
collaboratori e l'applicazione dei
protocolli, che dovranno essere
semplificati, ma certamente non
aboliti, è un punto fondamentale
nella tutela della salute di tutti”.
Così Donatella Prampolini, pre-
sidente di Fida-Confcommer-
cio.

Fipe: “Eliminare
l’obbligo di mascherina
per i dipendenti”
"Dopo 26 mesi di restrizioni e
impedimenti,  finalmente la vita
nei pubblici esercizi torna alla
normalità. Lo stop all'esibizione

del green pass per i clienti deter-
minerà una riduzione notevole
del carico di lavoro per i gestori
e i dipendenti di bar e ristoranti,
che sono stati costretti a control-
lare in media 20 milioni di cer-
tificati verdi ogni giorno. Ma
anche la fine dell'uso della ma-
scherina all'interno dei locali
rappresenta, soprattutto dal
punto di vista psicologico, un ri-
torno a condizioni di lavoro nor-

mali”. Così Aldo Cursano, vice
presidente vicario di Fipe-Con-
fcommercio, che lancia però un
appello a “non fare il percorso a
metà. Come Federazione auspi-
chiamo che anche i protocolli di
sicurezza nei luoghi di lavoro si
adeguino con coerenza alle
nuove disposizioni di legge eli-
minando l'obbligo per i dipen-
denti di indossare la
mascherina.Saranno le imprese

a valutare quale sia la scelta mi-
gliore da fare in relazione al-
l'evoluzione del quadro dei
contagi e all'organizzazione del-
l'attività".

Federmoda: “Giù
la maschera, tornano
i sorrisi dei clienti”
“Pur continuando a prestare la
dovuta attenzione, accogliamo
con favore l’ordinanza del Mi-
nistro della Salute che fa cadere
l’obbligo di indossare la ma-
scherina per i clienti dei nostri
negozi.Finalmente una buona
notizia che fa tornare il sorriso
ai negozi di moda. Scoprire il
volto significa anche rendere vi-
sibili le emozioni ed eliminare
anche alcune barriere nella co-
municazione, oltre a facilitare il
processo di acquisto”. Parole di
Renato Borghi, presidente di
Federazione Moda Italia-Con-
fcommercio.

Mascherine e prevenzione Covid,
le reazioni delle imprese




